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Art. 29 c.19 e 20 D.L. 19/24 
«Disposizioni in materia di 

prevenzione e contrasto del lavoro 
irregolare»

COMPLETA RISCRITTURA DELL’ ART. 27 del D. LGS 81/08 
«SISTEMA DI QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

TRAMITE CREDITI»

MODIFICA DELL’ART. 90 del D.LGS 81/08
«OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI»

MODIFICA DELL’ART. 157 del D.LGS 81/08
«SANZIONI PER I COMMITTENTI E I RESPONSABILI DEI LAVORI»

INTRODUCE LA 
PATENTE A CREDITI
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COME CAMBIA L’ART. 27 del D.LGS 81/08
«SISTEMA DI QUALIFICAZIONE DELLE 

IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI 
TRAMITE CREDITI»



COS’E’ LA PATENTE A CREDITI E 
CHI DEVE RICHIEDERLA

STRUMENTO DI QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE PER LA SALUTE 
E SICUREZZA SUL LAVORO OBBLIGATORIA PER IMPRESE E 

LAVORATORI AUTONOMI CHE INTENDANO OPERARE 
NELL’AMBITO DEI CANTIERI EDILI TEMPORANEI O MOBILI di cui 

all’Art. 89 comma 1, lettera a del TUS. 
Anche se con sede UE o Extra UE

L’ OBBLIGO DECORRE DAL 



COS’E’ LA PATENTE A CREDITI E 
CHI DEVE RICHIEDERLA

A decorrere dal prossimo 1° ottobre le imprese e i lavoratori autonomi
possono presentare la domanda per ottenere la patente tramite il Portale dei
servizi dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro al seguente
indirizzo: https://servizi.ispettorato.gov.it/
In fase di prima applicazione, per le imprese ed i lavoratori autonomi che già
operano in cantieri attivi, occorre presentare una autocertificazione/dichiarazione
sostitutiva concernente il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 27, comma 1, del
decreto legislativo 09 aprile 2008, n. 81, laddove richiesti dalla normativa vigente.
L’invio della autocertificazione/dichiarazione sostitutiva dovrà essere effettuato,
tramite PEC, all’indirizzo dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it secondo il
modello allegato alla circolare esplicativa.
Eventuali quesiti inerenti ai contenuti della circolare potranno essere inviati
all’indirizzo e-mail: PatenteACrediti_FAQ@ispettorato.gov.it.

https://servizi.ispettorato.gov.it/
mailto:dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it
mailto:PatenteACrediti_FAQ@ispettorato.gov.it


COS’E’ LA PATENTE A CREDITI E 
CHI DEVE RICHIEDERLA

TUTTE LE AZIENDE ESECUTRICI, AFFIDATARIE E 
SUBAPPALTATRICI (NON NECESSARIAMENTE 

QUALIFICABILI COME IMPRESE EDILI) E LAVORATORI 
AUTONOMI CHE EFFETTUANO POSA IN OPERA 

OSSIA CHE OPERANO “FISICAMENTE” NEI 
CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI 



COS’E’ LA PATENTE A CREDITI E 
CHI DEVE RICHIEDERLA

LA DOMANDA DI RILASCIO DELLA PATENTE A CREDITI PUO’ 
ESSERE PRESENTATA DA

 LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA
                           LAVORATORE AUTONOMO

                ANCHE PER IL TRAMITE DI UN SOGGETTO MUNITO DI APPOSITA 
DELEGA IN FORMA SCRITTA, IVI INCLUSI I PROFESSIONISTI ABILITATI ex Art. 1 

Legge n.12 del 11/01/1979 
(Consulenti del lavoro, Commercialisti, Avvocati e CAF)

I SOGGETTI DELEGATI DEVONO MUNIRSI DELLE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAL LEGALE 
RAPPRESENTANTE O DAL LAVORATORE AUTONOMO RELATIVE AL POSSESSO DEI REQUISITI IN 

QUANTO POTRANNO ESSERE RICHIESTE IN CASO DI ACCERTAMENTI



CHI E’ ESENTATO DAL PRESENTARE LA 
DOMANDA DELLA PATENTE A CREDITI?

➢ Tutti coloro che effettuano MERE FORNITURE O 
PRESTAZIONI DI NATURA INTELLETTUALE (Fornitori, 
Progettisti, Ingegneri, Architetti, Geometri, ecc)

➢ Le imprese IN POSSESSO DELL’ATTESTAZIONE DI  
QUALIFICAZIONE SOA, IN CLASSIFICA PARI O 
SUPERIORE A III (di cui all’Art. 100, comma 4, del 
codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. N. 36 del 
2023).



ATTESTAZIONE SOA

➢ Si ricorda che le Società Organismi di Attestazione 
(SOA) sono organismi di Diritto Privato che, su 
autorizzazione dell’Autorità Nazionale Anti 
Corruzione, accertano l’esistenza nei soggetti 
esecutori di lavori pubblici degli elementi di 
qualificazione, ossia della conformità dei requisiti alle 
disposizioni Comunitarie.



ATTESTAZIONE SOA

10 CLASSIFICHE DI 
QUALIFICAZIONE o 

TABELLE DI IMPORTO 

La classifica di importi è commisurata in relazione alla 
situazione economica e alla capacità tecnica che 

contraddistinguono la realtà Aziendale 
➢ I   = importi sino alla somma di 258.000 €
➢ II = importi sino alla somma di 516.000 €
➢ III= importi sino alla somma di 1.033.000 €
➢ ….
➢ X = oltre alla somma di 15.494.000 €



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

LA PATENTE è RILASCIATA IN FORMATO DIGITALE attraverso il 
PORTALE DELL’INL ATTRAVERSO SPID PERSONALE O CIE. 

ALL’ESITO DELLA RICHIESTA IL PORTALE GENERERA’ UN CODICE 
UNIVOCO ASSOCIATO ALLA PATENTE A PUNTI.

LE ISTRUZIONI TECNICHE PER EFFETTUARE LA RICHIESTA 
SARANNO INDICATE CON APPOSITA NOTA TECNICA DI 

PROSSIMA EMANAZIONE.

IL RILASCIO è AUTOMATICO e comunque 
tra la DOMANDA ed il RILASCIO DELLA 
PATENTE è POSSIBILE LAVORARE salvo 

diversa comunicazione notificata 
dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro

I SOGGETTI CHE HANNO PRESENTATO 
DOMANDA NE DANNO INFORMATIVA , 

ENTRO 5 GG DAL DEPOSITO, AL RLS E AL 
RLST



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

I SOGGETTI RICHIEDENTI 
DEVONO ESSERE IN 

POSSESSO DEI SEGUENTI 
REQUISITI

1. Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura

2. Possesso del DURC (Documento Unico Regolarità 
Contributiva)

3. Possesso della Certificazione di Regolarità Fiscale 
nei casi previsti dalla normativa vigente

IL POSSESSO DEI REQUISITI 
E’ ATTESTATO ANCHE 

MEDIANTE 
AUTOCERTIFICAZIONE ai 
sensi dell’ART. 46 DPR n. 

445/2000



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

I SOGGETTI RICHIEDENTI 
DEVONO ESSERE IN 

POSSESSO DEI SEGUENTI 
REQUISITI

1. Adempimento, da parte dei DL, Dirigenti, Preposti, 
Lavoratori autonomi e dei Prestatori di lavoro, degli 
obblighi formativi previsti dal TUSL

2. Possesso del DVR (Documento di Valutazione dei 
Rischi) nei casi previsti dalla normativa vigente

3. Avvenuta designazione del RSPP (Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione) nei casi previsti 
dalla normative vigente

IL POSSESSO DEI REQUISITI 
E’ ATTESTATO ANCHE 

MEDIANTE DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI 

NOTORIETA’ ai sensi 
dell’ART. 47 DPR n. 445/2000



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

LA CIRCOLARE ESPLICATIVA CHIARISCE CHE NON TUTTI I REQUISITI 
SONO RICHIESTI A TUTTE LE CATEGORIE DI SOGGETTI INTERESSATI. 

PERTANTO IL PORTALE, IN RELAZIONE A CIASCUNA CATEGORIA DI 
RICHIEDENTI E IN CONSIDERAZIONE DELLA PARTICOLARITA’ DELLE 

CASISTICHE, CONSENTIRA’ DI INDICARE ANCHE LA NON 
OBBLIGATORIETA’ O L’ESENZIONE GIUSTIFICATA DA UN 

DETERMINATO REQUISITO



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

• ALCUNI REQUISITI SARANNO RICHIESTI SIA ALLE IMPRESE CHE AGLI AUTONOMI (es: ISCRIZIONE 
CAMERA DI COMMERCIO)

• ALCUNI REQUISITI SARANNO RICHIESTI SOLO ALLE IMPRESE E NON AGLI AUTONOMI (es: DVR e NOMINA 
RSPP)

• ALCUNI REQUISITI RICHIESTI SOLO IN DETERMINATE IPOTESI (es: GLI OBBLIGHI FORMATIVI IN CAPO AI 
LAVORATORI AUTONOMI SONO OBBLIGATORI SOLO IN CASO DI UTILIZZO DI ATTREZZATURE PER LE 
QUALI SIA RICHIESTA UNA SPECIFICA FORMAZIONE)

• IN RIFERIMENTO ALLA REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA E FISCALE (DURC e DURF), LA DICHIARAZIONE 
ATTIENE ALLA CIRCOSTANZA DI ESSERE IN REGOLA CON GLI ADEMPIMENTI RICHIESTI DALLA RELATIVA 
DISCIPLINA NORMATIVA VIGENTE AI FINI DEL RILASCIO DELLA RELATIVA CERTIFICAZIONE

 

SONO CONSIDERATI LAVORATORI 
AUTONOMI ANCHE LE IMPRESE 

INDIVIDUALI SENZA LAVORATORI



COS’E’ LA PATENTE A CREDITI E 
CHI DEVE RICHIEDERLA

Le imprese e i lavoratori autonomi stabiliti in uno STATO MEMBRO 
dell’UNIONE EUROPEA DIVERSO DALL’ITALIA, sono tenuti a presentare 
tramite il medesimo portale l’AUTOCERTIFICAZIONE comprovante il 
POSSESSO del DOCUMENTO EQUIVALENTE RILASCIATO DALLA 
COMPETENTE AUTORITA’ DEL PAESE D’ORIGINE. All’esito della 
presentazione della domanda da parte di tali soggetti, sul Portale è resa 
disponibile la patente in formato digitale. 
Ove non in possesso di un documento equivalente, QUESTI SONO TENUTI A 
PRESENTARE DOMANDA ALLA STREGUA DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI 
AUTONOMI ITALIANI



COS’E’ LA PATENTE A CREDITI E 
CHI DEVE RICHIEDERLA

Le imprese e i lavoratori autonomi stabiliti in uno STATO NON 
APPARTENENTE ALL’UNIONE EUROPEA, sono tenuti a 
presentare, tramite il medesimo portale, 
l’AUTOCERTIFICAZIONE comprovante IL POSSESSO DEL 
DOCUMENTO EQUIVALENTE RICONOSCIUTO SECONDO LA 
LEGGE ITALIANA rilasciato dalla competente autorità del 
Paese d’Origine. All’esito della presentazione della domanda 
da parte di tali soggetti, sul Portale è resa disponibile la 
patente in formato digitale. 
Ove non in possesso di un documento equivalente, QUESTI 
SONO TENUTI A PRESENTARE DOMANDA ALLA STREGUA 
DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI ITALIANI



REVOCA DELLA PATENTE A CREDITI

LA PATENTE E’ REVOCATA NEI CASI IN CUI E’ ACCERTATA IN VIA DEFINITIVA, IN SEDE 
DI CONTROLLO SUCCESSIVO AL RILASCIO, L’ASSENZA DI UNO O PIU’ REQUISITI 

DICHIARATI INIZIALMENTE (NE CONSEGUE CHE IL VENIR MENO DI UNO O PIU’ 
REQUISITI IN UN MOMENTO SUCCESSIVO – es DURC – NON POTRA’ INCIDERE 

SULL’UTILIZZABILITA’ DELLA PATENTE, FERME RESTANDO LE ALTRE CONSEGUENZE 
DI CARATTERE SANZIONATORIO PREVISTE DALL’ORDINAMENTO).

DECORSI 12 MESI DALLA REVOCA, E’ POSSIBILE RICHIEDERE UNA NUOVA PATENTE. 

CONTROLLI A CAMPIONE SIA D’UFFICIO 
CHE IN OCCASIONE DI ACCESSI ISPETTIVI 
DA PARTE DELL’INL O ALTRI ORGANI DI 

VIGILANZA



REVOCA DELLA PATENTE A CREDITI

L’ ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO DI REVOCA NON 
POTRA’ IN OGNI CASO PRESCINDERE DA UN CONFRONTO CON L’IMPRESA O 

LAVORATORE AUTONOMO TITOLARE DELLA PATENTE E DA UNA 

VALUTAZIONE IN ORDINE DI GRAVITA’ DEI FATTI DA VALUTARE AI FINI 
DELLA REVOCA DELLA PATENTE.



CONTENUTI DELLA PATENTE A CREDITI

Per ciascuna PATENTE il portale rende disponibili le seguenti 
informazioni:
• Dati identificativi della persona giuridica, dell’imprenditore 

individuale o del lavoratore autonomo titolare della patente
• Dati anagrafici del soggetto richiedente la patente
• Data di rilascio e numero della patente
• Punteggio  attribuito al momento del rilascio
• Punteggio aggiornato alla data di interrogazione del portale
• Eventuali provvedimenti di sospensione
• Eventuali decurtazioni dei crediti



ACCESSO ALLE INFORMAZIONI SUL PORTALE

Alle informazioni possono accedere, secondo le modalità individuate dall’INL 
e nel rispetto della disciplina in materia di dati personali:
• I titolari della patente e loro delegati
• Pubbliche Amministrazioni
• Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
• Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza Territoriali (RLST)
• Organismi paritetici iscritti nel Repertorio Nazionale del TUSL
• Responsabili dei Lavori
• Coordinatori per la Sicurezza in fase di progettazione dei lavori
• Coordinatori per la Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori

Ciascuno ai fini e nei limiti delle proprie 
funzioni e nelle modalità che saranno 

successivamente indicate.



PRESUPPOSTI PER LA SOSPENSIONE DELLA 
PATENTE A CREDITI

SOSPENSIONE OBBLIGATORIA (fatta salva la diversa 
valutazione dell’Ispettorato adeguatamente motivata): 
applicata in caso di infortuni da cui deriva la MORTE di 1 o 
più lavoratori imputabile a titolo di colpa grave al DL o al 
Delegato o al Dirigente. 

Il procedimento 
è rimesso al 

Direttore 
dell’Ispettorato 

d’area 
Metropolitana o 
all’Ispettorato 

territorialmente 
competente in 

relazione al 
luogo in cui si è 

verificato 
l’evento 

infortunistico

L’ACCERTAMENTO DEGLI ELEMENTI OGGETTIVI E SOGGETTIVI FINALIZZATI ALL’ADOZIONE 
DEL PROVVEDIMENTO TIENE CONTO DEI VERBALI REDATTI DAI PUBBLICI  UFFICIALI 

INTERVENUTI NEL CANTIERE  NELLE IMMEDIATEZZE DEL SINISTRO.
TENUTO CONTO CHE L’ACCERTAMENTO DEFINITIVO DEL REATO E’ SEMPRE RIMESSO 

ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA, LE INDAGINI DOVRANNO INCENTRARSI SUL NESSO CAUSALE 
TRA L’EVENTO INFORTUNISTICO E IL COMPORTAMENTO TENUTO DAL DL, DELEGATO O 

DIRIGENTE CON RESPONSABILITA’ DIRETTA A TITOLO DI COLPA GRAVE. 



PRESUPPOSTI PER LA SOSPENSIONE DELLA 
PATENTE A CREDITI

SOSPENSIONE POSSIBILE: applicata 
in caso di infortuni da cui deriva 
l’INABILITA’ PERMANENTE di 1 o più 
lavoratori O UNA IRREVERSIBILE 
MENOMAZIONE suscettibile di essere 
accertata immediatamente, 
imputabile a titolo di colpa grave al 
DL o al Delegato o al Dirigente. 

LA SOSPENSIONE PUO’ ESSERE ADOTTATA SE LE ESIGENZE 
CAUTELARI NON SONO SODDISFATTE MEDIANTE IL 

PROVVEDIMENTO  DI CUI ALL’ART. 14 del D.LGS 81/08 
(Ossia non si provvederà a sospendere la Patente 

ogniqualvolta il cantiere interessato sia già oggetto di 

Provvedimenti da parte degli Organi di Vigilanza per 
contrasto del lavoro irregolare o per violazioni 

prevenzionistiche circa la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori)

Il procedimento 
è rimesso al 

Direttore 
dell’Ispettorato 

d’area 
Metropolitana o 
all’Ispettorato 

territorialmente 
competente in 

relazione al 
luogo in cui si è 

verificato 
l’evento 

infortunistico



PRESUPPOSTI PER LA SOSPENSIONE DELLA 
PATENTE A CREDITI

LA DURATA DELLA SOSPENSIONE DELLA 
PATENTE, COMUNQUE NON SUPERIORE 
A 12 MESI, E’ DETERMINATA TENENDO 

CONTO DELLA GRAVITA’ DEGLI 
INFORTUNI, NONCHE’ DELLA GRAVITA’ 

DELLA VIOLAZIONE IN MATERIA DI 
SALUTE E SICUREZZA E DELLE EVENTUALI 

RECIDIVE.

AVVERSO IL PROVVEDIMENTO CAUTELARE 
DI SOSPENSIONE E’ AMMESSO RICORSO 

entro 30 gg dalla notifica del 
provvedimento alla Direzione interregionale 
del lavoro territorialmente competente. La 
Direzione interregionale del lavoro ha un 

termine di 30 gg per esprimersi sul ricorso 
PENA LA PERDITA DI EFFICACIA DEL 

PROVVEDIMENTO.

IN CASO DI ADOZIONE DEL 
PROVVEDIMENTO DI 

SOSPENSIONE CAUTELARE, L’INL 
PROVVEDE ALLA VERIFICA DEL 
RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI 

DI SICUREZZA DEL CANTIERE NEL 
QUALE SI E’ VERIFICATA LA 

VIOLAZIONE



ATTRIBUZIONE DEI CREDITI

• CREDITI BASE: 30 crediti attribuiti al momento del rilascio della patente
• CREDITI PER STORICITA’ DELL’AZIENDA: fino a 30 crediti complessivi di cui:

❑ Fino a 10 crediti attribuiti AL MOMENTO DEL RILASCIO DELLA PATENTE in base alla data di 
iscrizione del soggetto richiedente alla Camera di Commercio

❑ Fino a 20 crediti attribuiti DOPO IL RILASCIO DELLA PATENTE (incremento dei crediti)
• CREDITI ULTERIORI: fino a 40 crediti attribuibili NEL TEMPO per attività, investimenti o formazione

❑     Fino a 30 crediti per attività, investimenti o formazione in tema di salute e sicurezza sul  lavoro
❑    Fino a 10 crediti per attività, investimenti o formazione non compresi al punto precedente

Ciascun soggetto tenuto al possesso della Patente a Crediti può ottenere un punteggio 
complessivo non superiore a 100 crediti



ATTRIBUZIONE DEI CREDITI per 
STORICITA’ DELL’AZIENDA

• 0 PUNTI                            Fino a 5 anni
 
• 3 PUNTI                            Da 5 a 10 anni

• 5 PUNTI                             Da 11 a 15 anni

• 8 PUNTI                             Da 16 a 20 anni

• 10 PUNTI                           Oltre 20 anni

FINO A 10 CREDITI ATTRIBUITI AL MOMENTO DEL RILASCIO DELLA PATENTE IN BASE 
ALLA DATA DI ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A.



ATTRIBUZIONE DEI CREDITI per 
STORICITA’ DELL’AZIENDA

FINO A 20 CREDITI ATTRIBUITI DOPO IL RILASCIO DELLA PATENTE

• VIENE ATTRIBUITO 1 CREDITO OGNI 2 ANNI DI ATTIVITA’ SUCCESSIVO AL RILASCIO DELLA 
PATENTE A CREDITI SINO AD UN MASSIMO DI 20 CREDITI IN ASSENZA DI VIOLAZIONI OSSIA 
IN MANCANZA DI PROVVEDIMENTI DI DECURTAZIONE DEL PUNTEGGIO. 

• SE SONO CONTESTATE UNA O PIU’ VIOLAZIONI DI CUI ALL’ALLEGATO I-bis DEL TUSL, 
L’INCREMENTO E’ SOSPESO FINO ALLA DECISIONE DEFINITIVA SULL’IMPUGNAZIONE, OVE 
PROPOSTA, SALVO CHE, SUCCESSIVAMENTE ALLA NOTIFICA DEL VERBALE DI 
ACCERTAMENTO, IL TITOLARE DELLA PATENTE CONSEGUA L’ASSEVERAZIONE DEL 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI CUI ALL’ART. 51 DEL TUSL.

• FATTO SALVO QUANTO SOPRA, A DECORRERE DAL 1 OTTOBRE, SE SONO CONTESTATE UNA 
O PIU’ VIOLAZIONI DI CUI ALL’ALLEGATO I-bis DEL TUSL, L’INCREMENTO NON SI APPLICA 
PER UN PERIODO DI 3 ANNI DECORRENTE DALLA DEFINITIVITA’ DEL PROVVEDIMENTO.



CREDITI ULTERIORI

• Certificazione di un SGSL conforme alla UNI EN ISO 45001                          5 crediti 
• Asseverazione del Modello di Organizzazione e Gestione della Salute e Sicurezza 

sul lavoro                                  4 crediti
• Investimenti sulla formazione dei lavoratori, in particolare a favore di lavoratori 

stranieri, oltre a quella obbligatoria prevista dalla vigente normative:

                                  6 crediti partecipazione di almeno 1/3 dei lavoratori occupati ad  
almeno 4 corsi di formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, riferita ai 
rischi individuate sulla base della valutazione dei rischi anche tenuto conto delle 
mansion specifiche, nell’arco di un triennio. I suddetti corsi sono ulteriori a quelli 
obbligatori previsti dall’Accordo Stato Regione
                                  8 crediti formazione che coinvolge almeno il 50% dei lavoratori 
stranieri occupati con contratto di lavoro subordinato

FINO A 30 CREDITI PER ATTIVITA’, INVESTIMENTI O FORMAZIONE IN TEMA DI SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO



CREDITI ULTERIORI

• Adozione del DVR previsto dal D.Lgs. 81/08 anche nei casi in cui è possibile 
adottare procedure standardizzate previste dall’Art. 29 del TUSL                      3 crediti  

• Almeno 2 visite in cantiere dal MC affiancato da RLST e RLS                       2 crediti 

• Possesso da parte del Mastro Formatore Artigiano di certificazione attestante la 
propria partecipazione all’addestramento/formazione pratica erogata in cantiere ai 
propri dipendenti specifica in materia di prevenzione e sicurezza                      3 crediti 

                    

FINO A 30 CREDITI PER ATTIVITA’, INVESTIMENTI O FORMAZIONE IN TEMA DI SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO



CREDITI ULTERIORI

• Utilizzo di soluzioni tecnologicamente avanzate, ivi inclusi i dispositivi sanitari, in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro sulla base di specifici protocolli di Intesa 
stipulati con le parti sociali comparativamente più rappresentative:   

                               1 credito  investimenti compresi tra 5.000,00 e 25.000,00 euro

                                3 crediti investimenti compresi tra 25.000,01 e 50.000,00 euro
                    
                                6 crediti investimenti > 50.000,00 euro
                                           

                  

FINO A 30 CREDITI PER ATTIVITA’, INVESTIMENTI O FORMAZIONE IN TEMA DI SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO



CREDITI ULTERIORI

• Dimensioni dell’organico aziendale   
                           1 credito  Imprese che occupano fino a 15 dipendenti 

                           2 crediti Imprese che occupano da 16 a 50 dipendenti

                           4 crediti Imprese che occupano oltre 50 dipendenti

FINO A 10 CREDITI PER ATTIVITA’, INVESTIMENTI O FORMAZIONE AGGIUNTIVI NON 
COMPRESI NEI PUNTI PRECEDENTI

Dipendenti assunti con contratto di lavoro 
subordinato, ad eccezione dei lavoratori occupati a 

tempo determinato per un periodo inferiore a 6 mesi 
e i lavoratori occupati con contratto di 
somministrazione presso l’utilizzatore



CREDITI ULTERIORI

• Possesso della Qualifica di Mastro Formatore Artigiano prevista dall’Accordo 
Rinnovo CCNL Edilizia Artigianato del 04/05/2022                      2 crediti

• Applicazione di standard contrattuali ed organizzativi (buone pratiche) 
nell’impiego della manodopera, certificate ai sensi del titolo VIII, capo I del D.Lgs. 
10/09/2003 n. 276                             2 crediti 

• Attività di consulenza e monitoraggio effettuate da parte degli organismi paritetici
                                                        2 crediti
• Formazione sulla lingua per i lavoratori stranieri                     2 crediti 
• Possesso dell’attestazione di Certificazione SOA di I categoria                        1 credito   
• Possesso dell’attestazione di Certificazione SOA II categoria                           2 crediti

FINO A 10 CREDITI PER ATTIVITA’, INVESTIMENTI O FORMAZIONE AGGIUNTIVI NON 
COMPRESI NEI PUNTI PRECEDENTI



CREDITI ULTERIORI

• Riconoscimento dell’incentivo da parte della Cassa Edile/Edilcassa per aver 
denunciati operai inquadrati al primo livello, in forza da oltre 18 mesi, in numero 
pari o inferiore ad 1/3 del totale degli operai in organico                     2 crediti                         

• Possesso dei requisiti reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e 
quantitativi nonchè su accertamenti definitivi che esprimono l’affidabilità 
dell’impresa in fase esecutiva, il rispetto della legalità e degli obiettivi di 
sostenibilità e responsabilità sociale (Sistema Digitale istituito presso l’ANAC 
come da D.Lgs. 36/2023)                       2 crediti 

• Certificazione del regolamento interno delle Società Cooperative                     2 crediti  

FINO A 10 CREDITI PER ATTIVITA’, INVESTIMENTI O FORMAZIONE AGGIUNTIVI NON 
COMPRESI NEI PUNTI PRECEDENTI



CREDITI ULTERIORI

I CREDITI AGGIUNTIVI SONO ATTRIBUITI AL MOMENTO DELLA 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DELLA PATENTE A CREDITI SE 
IL SOGGETTO RICHIEDENTE E’ GIA’ IN POSSESSO DEL RELATIVO 

REQUISITO. 

SE IL REQUISITO E’ CONSEGUITO SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA 
DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, I CREDITI ULTERIORI SONO 

ATTRIBUITI MEDIANTE AGGIORNAMENTO DEL PUNTEGGIO 
DELLA PATENTE, PREVIA ALLEGAZIONE IN VIA TELEMATICA DELLA 

RELATIVA DOCUMENTAZIONE INZIALE

IN CASO DI REQUISITI COSTITUITI DA CERTIFICAZIONI CON 
VALENZA PERIODICA, L’EVENTUALE PERDITA DEL REQUISITO 

DETERMINA LA SOTTRAZIONE DEI RELATIVI CREDITI.

I FLUSSI INFORMATIVI PER L’ACCREDITAMENTO E LA 
SOTTRAZIONE DEI CREDITI SONO DEFINITI CON 

PROVVEDIMENTO DEL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO 
NAZIONALE DEL LAVORO

Dal 01/01/2025



ATTRIBUZIONE DEI CREDITI

La richiesta di attribuzione di ulteriori crediti sulla patente sarà possibile solo 
ad esito delle integrazioni della piattaforma informatica, di cui si darà notizia sul 

sito internet dell’Ispettorato unitamente alle modalità operative da seguire.
Per i soggetti che, alla data di presentazione della domanda, siano in possesso 

dei relativi requisiti, i crediti ulteriori saranno attribuiti con decorrenza 
RETROATTIVA. Se il requisito è conseguito successivamente alla data di 
presentazione della domanda, i crediti ulteriori saranno invece attribuiti 

mediante aggiornamento del punteggio della patente.

Dal 01/01/2025



ALLEGATO I-bis 
FATTISPECIE DI VIOLAZIONI CHE COMPORTANO LA DECURTAZIONE DEI CREDITI 

DALLA PATENTE DI CUI ALL’ART. 27

LA PATENTE CON PUNTEGGIO INFERIORE AI 15 CREDITI NON CONSENTE ALLE 
IMPRESE E AI LAVORATORI AUTONOMI DI OPERARE NEI CANTIERI 

TEMPORANEI O MOBILI. E’ CONSENTITO IL COMPLETAMENTO DELLE 
ATTIVITA’ OGGETTO DI APPALTO O SUBAPPALTO IN CORSO DI ESECUZIONE, 

QUANDO I LAVORI ESEGUITI SONO SUPERIORI AL 30% DEL VALORE DEL 
CONTRATTO SALVA L’ADOZIONE DI CUI ALL’ART. 14 DEL TUSL (Provvedimenti 
degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela 

della salute e sicurezza dei lavoratori)

Ciascun Ufficio Territoriale dell’Ispettorato, si 
riserva di indicare le modalità tecniche di 

decurtazione dei crediti 



ALLEGATO I-bis 
FATTISPECIE DI VIOLAZIONI CHE COMPORTANO LA DECURTAZIONE DEI CREDITI 

DALLA PATENTE DI CUI ALL’ART. 27

IL PUNTEGGIO DELLA PATENTE SUBISCE LE DECURTAZIONI CORRELATE ALLE RISULTANZE 

DEI PROVVEDIMENTI DEFINITIVI (sentenze passate in giudicato e le 
ordinanze di ingiunzione  di cui all’ART. 18 della Legge 24/11/81 n. 

689, divenute definitive) EMANATI NEI CONFRONTI DEI DATORI DI LAVORO, 

DIRIGENTI E PREPOSTI DELLE IMPRESE O DEI LAVORATORI AUTONOMI. SE NELL’AMBITO 
DEL MEDESIMO ACCERTAMENTO ISPETTIVO SONO CONTESTATE PIU’ VIOLAZIONI TRA 

QUELLE INDICATE NELL’ALLEGATO I bis, I CREDITI SARANNO DECURTATI IN MISURA NON 
ECCEDENTE IL DOPPIO DI QUELLA PREVISTA PER LA VIOLAZIONE PIU’ GRAVE



ALLEGATO I-bis 
FATTISPECIE DI VIOLAZIONI CHE COMPORTANO LA DECURTAZIONE DEI CREDITI 

DALLA PATENTE DI CUI ALL’ART. 27

IN MANCANZA DELLA PATENTE A CREDITI O DEL 
DOCUMENTO EQUIVALENTE, ALLE IMPRESE E AI 

LAVORATORI AUTONOMI CHE OPERANO NEI CANTIERI 
TEMPORANEI O MOBILI, SI APPLICA UNA SANZIONE 

AMMINISTRAZIONE PARI AL 10% DEL VALORE DEI 
LAVORI E COMUNQUE NON INFERIORE A 6.000 EURO 
OLTRE ALL’ESCLUSIONE DELLA PARTECIPAZIONE DEI 

LAVORI PER UN PERIODO DI 6 MESI.

LE STESSE SANZIONI SI APPLICANO ALLE 
IMPRESE E AI LAVORATORI AUTONOMI CHE 

OPERANO NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
CON PUNTEGGIO < A 15 CREDITI

L’Organo accertatore dell’illecito, dovrà comunicare l’adozione della 
sanzione all’Autorità Nazionale anticorruzione (ANAC) e al Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, al fine dell’adozione del provvedimento 
interdittivo semestrale alla partecipazione ai lavori pubblici



RECUPERO DEI CREDITI DECURTATI

IL RECUPERO FINO A 15 CREDITI E’ SUBORDINATO ALLA VALUTAZIONE DI UNA 
COMMISSIONE TERRITORIALE COMPOSTA DAI RAPPRESENTANTI DELL’ISPETTORATO 

NAZIONALE DEL LAVORO E DELL’INAIL. ALLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE SONO INVITATI A 
PARTECIPARE I RAPPRESENTANTI DELLE ASL E RLST.

LA VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE TERRITORIALE TIENE CONTO DELL’ADEMPIMENTO 
FORMATIVO DA PARTE DEI SOGGETTI RESPONSABILI DI ALMENO 1 DELLE VIOLAZIONI DI CUI 

ALL’ALLEGATO I-bis, NONCHE’ DEI LAVORATORI OCCUPATI PRESSO IL CANTIERE OVE SI E’ 
VERIFICATA LA VIOLAZIONE E DELLA EVENTUALE REALIZZAZIONE DI 1 O  PIU’ INVESTIMENTI 

IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO DI CUI ALL’ART. 5 C.4 (attività che 
determinano l’accredito di max 30 crediti aggiuntivi)

La COMMISSIONE sara’ composta dal Dirigente 
della competente sede territoriale dell’Ispettorato, 
da 2 funzionari esperti in materia prevenzionistica 

e da 2 rappresentanti dell’INAIL.



ULTERIORI DISPOSIZIONI

IN CASO DI FUSIONE, ANCHE PER INCORPORAZIONE, DELL’IMPRESA, ALLA 

PERSONA GIURIDICA RISULTANTE DALLA FUSIONE E’ ACCREDITATO IL PUNTEGGIO DELLA 
SOCIETA’ TITOLARE DELLA PATENTE RECANTE IL MAGGIOR NUMERO DI CREDITI, FATTO 
SALVO L’AGGIORNAMENTO DEI CREDITI DERIVANTE DAL NUOVO ASSETTO SOCIETARIO.

NEL CASO DI CONFERIMENTO D’AZIENDA IN SOCIETA’ DA PARTE 
DELL’IMPRENDITORE INDIVIDUALE, IL NUOVO SOGGETTO GIURIDICO CONSERVA IL 

PUNTEGGIO DELLA PATENTE DEL SOGGETTO TRASFORMATO O CONFERENTE, FATTO SALVO 
L’AGGIORNAMENTO DEI CREDITI DERIVANTE DAL NUOVO ASSETTO SOCIETARIO



ULTERIORI DISPOSIZIONI

IL MONITORAGGIO SULLA FUNZIONALITA’ DEL SISTEMA 
DELLA PATENTE A CREDITI ENTRO 12 MESI DALLA DATA DI 

ENTRATA IN VIGORE E’ DEMANDATO ALL’ISPETTORATO 
NAZIONALE DEL LAVORO CHE NE TRASMETTE I RISULTATI AL 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI PER 
L’EVENTUALE AGGIORNAMENTO DEI DECRETI MINISTERIALI. 



ART. 90 c.9 b-bis D.LGS. 81/08
Obblighi del Committente o del 

Responsabile dei lavori

SI AGGIUNGE L’OBBLIGO DA PARTE DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI DI

• VERIFICARE IL POSSESSO DELLA PATENTE A CREDITI NEI CONFRONTI DELLE 

IMPRESE ESECUTRICI O DEI LAVORATORI AUTONOMI ANCHE NEI CASI DI SUBAPPALTO O 
DELL’ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE SOA PER LE AZIENDE CHE NON SONO TENUTE AL 

POSSESSO DELLA PATENTE A PUNTI.

• LA TRASMISSIONE DELLA DICHIARAZIONE ATTESTANTE L’AVVENUTA 
VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ANCHE ALLA PATENTE A 

PUNTI



ART. 157 D.LGS. 81/08
SANZIONI PER I COMMITTENTI E 

RESPONSABILI DEI LAVORI

CHI VIOLA L’ARTICOLO 90 c.9 b-bis RIGUARDANTE LA VERIFICA DEL 
RISPETTO DEL POSSESSO DELLA PATENTE O DEL DOCUMENTO 
EQUIVALENTE di cui all’Art. 27 nei CONFRONTI DELLE IMPRESE ESECUTRICI O DEI 

LAVORATORI AUTONOMI, ANCHE NEI CASI DI SUBAPPALTO, OVVERO, PER LE IMPRESE CHE 
NON SONO TENUTE AL POSSESSO DELLA PATENTE ai sensi del c. 15 del medesimo Art. 27 

(Attestazione di qualificazione SOA), RISCHIA UNA SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA DA 711,92 A 2562,91 EURO.



PORTALE INL

FINO AL 31/12/2024 SI POTRANNO 
DICHIARARE SOLO I REQUISITI MINIMI.

SI POTRANNO DICHIARARE I REQUISITI CHE 
DANNO CREDITI AGGIUNTIVI A PARTIRE DAL 

01/01/2025
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IL DELEGATO HA LA SOLA 
RESPONSABILITA’ DI AVERE E 

CONSERVARE LA DELEGA SCRITTA. 
QUANTO INSERITO E’ DI 

RESPONSABILITA’ DEL DELEGANTE
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
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